LITURGIA DI PRESENTAZIONE ALLA COMUNITÀ

DI UN ASPIRANTE AL DIACONATO PERMANENTE

Omelia di don Cesare Lodeserto, Chisinau, 2 dicembre 2003


La liturgia che viene celebrata quest’oggi, presieduta dal nostro Pastore e dinanzi alla Comunità dei fedeli in Cristo, ha un valore immenso e racchiude in sè una elevata ricchezza di messaggi, insegnamenti e sollecitazioni per un maggiore impegno nella vita cristiana. […]

La liturgia oggi ci offre, tra gli altri, un importante spunto di riflessione, al quale sento di dover dedicare una spazio più ampio della nostra riflessione: un fedele laico della nostra Comunità ecclesiale chiede, dinanzi a questa questa assemblea liturgica, di poter essere ammesso tra gli aspiranti alla formazione al Diaconato permanente. Ciò significa che Edgard, che noi già conosciamo, di qui a poco chiederà al suo Vescovo di poter iniziare il cammino di formazione per essere ordinato in futuro Diacono permanente e sarà presentato a noi tutti dal suo Parroco, che di lui ha la maggiore conoscenza. Il Vescovo, che ha il dono del discernimento, è nella «ormazione dei diaconi permanenti il primo segno e strumento dello spirito di Cristo» (Norme fondamentali per la formazione dei diaconi permanenti, n. 19). Il Parroco è chiamato ad offrire ad Edgard «una viva comunione ministeriale e a iniziarlo ed accompagnarlo nelle attività pastorali che riterrà più idonee; inoltre, avrà cura di fare una periodica verifica del lavoro fatto» (ib. n.24).

È importante rispondere alla domanda: qual è nella Chiesa il compito dei Diaconi permanenti?
* Il Diacono permanente si distingue dal Diacono che si prepara a diventare sacerdote, e la distinzione la si coglie soprattutto dal fatto che il Diacono che si appresta alla ordinazione sacerdotale ha preso l’impegno dinanzi alla Chiesa di vivere in una condizione celibataria, cioé non contraendo il matrimonio e curando attentamente la virtù della castità. Contrariamente, il Diacono permanente, scegliendo di essere tale, può essere già sposato o potrà anche farlo dopo l’ordinazione diaconale. Per cui bisogna dire che il Diacono permanente non è un sacerdote, pur avendo ricevuto il dono della ordinazione, però nel suo primo grado che è quello diaconale. Ma il Diacono permanente ha una famiglia, come nel caso di Edgard, che è sposato ed ha tre figli, infatti l’aspetto importante è dato dal fatto che la scelta di intraprendere il cammino di formazione per essere fra alcuni anni ordinato Diacono permanente Edgard l’ha effettuata insieme alla propria moglie, valutando tale impegno in una dimensione familiare. Va anche chiarito che il Diacono permanente non svolge un mestiere, bensì una missione, come quella di un prete o di una suora, per cui non sono accettate aspirazioni a far carriera, o assumere posti di rilevante importanza o aspirare a benefici economici.

* Quali sono i compiti del Diacono permanente all’interno della Chiesa: preparare i catecumeni al Sacramento del Battesimo; spiegare e commentare la Parola di Dio con la predicazione; preparare le coppie di fedeli al Sacramento del Matrimonio ed osservare tutto quanto regola la celebrazione di tale Sacramento; supplire il sacerdote, quando è assente, nella preparazione dei fedeli alla morte ed amministrare loro il viatico; inoltre il Diacono permanente è chiamato ad assuemere tutti quei ruoli pastorali e non che verranno indicati dal Vescovo, dinanzi al quale si impegnerà ad essere obbediente. Ma il compito più importante del servizio reso alla Comunità cristiana da parte del Diacono permanente è quello della carità: «Nel ministero della carità i diaconi devono configurarsi a Cristo-Servo» (ib. n.38). Nell’impegno di carità si comprende anche quale stretto legame di collaborazione debba esserci tra il Vescovo, che è il presidente della Carità nella Chiesa locale, ed il Diacono permanente che è il suo più stretto collaboratore nell’esercizio della carità. Non a caso nella preghiera di ordinazione del Diacono permanente, tali parole sono pronunziate dal Vescovo: «Siano pieni di ogni virtù: sinceri nella carità, premurosi verso i deboli e i poveri, umili nel loro servizio... siano immagine del tuo Figlio, che non venne per essere servito, ma per servire» (Pontificale Romano, n.207).

Edgard quest’oggi non viene ancora ordinato Diacono permanente, ma chiede di essere ammesso fra gli aspiranti al Diacono permanente ed iniziare un lungo e profondo cammino di formazione teologico-pastorale e formazione spirituale. Lui dovrà studiare la Sacra Scrittura e la Sacra Teologia, perchè dovrà essere capace, dopo l’ordinazione, di predicare ed insegnare. Dovrà studiare la morale cattolica, il Codice di Diritto Canonico, la liturgia e la storia della Chiesa. Nello stesso tempo dovrà approfondire la formazione pastorale, con gli elementi della psicologia, della pedagogia catechetica, della eloquenza, del canto sacro e tutto ciò che dovrà mettere il Diacono permanente nella condizione di poter servire la Chiesa in totale obbedienza al suo Vescovo. Nel corso degli anni di preparazione verrà costantemente osservato, valutato e messo alla prova, il tutto al sol fine di evidenziare il valore del Diaconato permanente, che rappresenta da sempre nella storia della Chiesa un elemento importante di impegno pastorale accanto al Vescovo.

Questa liturgia è importante per la Chiesa locale ed impegna ciascuno di noi in tre aspetti importanti:

* il diaconato è un simbolo di carità e di servizio, è un ministero ordinato che si pone a servizio della Chiesa che ama i poveri, per cui non è un privilegio, ma è un momento di donazione agli altri voluto dalla Chiesa, che si pone a servizio dell’uomo. Il diacono è un servo, che traccia a noi la strada del servizio.

* Il diaconato non è un fatto personale, ma è un servizio ecclesiale, cioè il diacono appartiene alla Comunità, perchè è una vocazione particolare che Dio ha ispirato perchè fosse nella Chiesa e per la Chiesa. Non commettiamo l’errore di pensare che la scelta di Edgard, sia una scelta personale, ma è una scelta susciata da Dio in questa Chiesa, infatti quando verrà ordinato diacono, a termine del cammino di formazione, il tutto avverrà attraverso l’imposizione delle mani del Vescovo e la preghiera della Comunità dei fedeli.

* Noi tutti abbiamo il dovere di pregare per sostenere il cammino di questo aspirante al diacono permanente: la preghiera è per la Comunità ecclesiale un dovere di partecipazione e di condivisione, ma è anche lo strumento che Dio ha posto nelle nostre mani per essere forti nella gioia ed anche nell’ora delle prova.

Caro Edgard, insieme alla tua famiglia, chiedi oggi di essere formato per divenire Diacono permanente: questa tua scelta per noi è gioia, perchè viene da Dio, ma sappi che la Chiesa pone in questa tua scelta speranze e fatiche, per cui il cammino che ti attende sia un cammino di grande fede e maturazione interiore.

Ti sostenga lo Spirito Santo e ti assista la Vergine Maria, che insieme imploriamo come Madre del Buon Consiglio.

Amen.

